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Mappa fisica

Studiando il territorio in grande scala emerge in prima 
istanza un carattere vallivo molto forte, delineato dal flusso 
del fiume Wupper, in direzione nord-sud, che definisce la 
curva di livello più bassa (110 m slm), e dei suoi affluenti, 
in direzione est-ovest. La forte presenza di acqua che 
caratterizza questa porzione più bassa del territorio ha 
determinato lo sviluppo di attività agricole che hanno 
limitato nel tempo lo sviluppo edilizio in questa porzione 
di fondo valle, probabilmente anche climaticamente più a 
rischio di esondazione e con un maggiore tasso di umidità 
rispetto alla mezza costa ed al crinale. Osservando la 
carta topografica possiamo notare un carattere del suolo 
fortemente variabile in altitudine, dove il fiume Wupper 
rappresenta una forte linea di divisione tra la parte ovest, 
dove si sviluppa la quasi totalità della città, e la parte est del 
territorio, minormente urbanizzata e già terra di confine con 
il prossimo comune. 
Le porzioni di città si distribuiscono quindi su più vassoi 
discendendo gradualmente fino al fiume. I crinali sono 
tendenzialmente liberi, la mezza costa è più densamente 
abitata grazie alle condizioni climatiche, nonché di 
sicurezza, favorevoli. La zona più bassa, in prossimità del 
fiume nonché bagnata dai suoi affluenti, è principalmente 
destinata ad attività di tipo agricolo. 

Mappa urbana

L’ampio inquadramento della carta ci permette di esaminare 
la distribuzione dei vari impianti industriali rispetto alla 
conformazione del suolo ed agli elementi di carattere 
naturale, nonché rispetto agli elementi di paesaggio 
antropico, quali gli assi di distribuzione urbana primaria e 
secondaria ed il tracciato ferroviario. 
Dall’osservazione si delinea un sistema industriale 
policentrico, dove i vari poli si collocano su posizioni 
strategiche del territorio. In particolare, l’impianto della 
vecchia industria Rasspe si innesta su un’ampia curva 
del terreno (160 m) uno spazio architettonicamente 
identificabile nell’elemento della terrazza, luogo 
contraddistinto da condizioni ambientali ideali, nonché 
posizione di controllo rispetto all’ambiente circostante. 
L’impianto si colloca inoltre lungo un’asse di collegamento 
trasversale storicamente esistente, sul quale si colloca 
proprio la facciata dell’edificio amministrativo dell’impianto, 
naturalmente caratterizzato da un’elevata carica 
rappresentativa. 
Avvicinandosi all’area di studio, osservando la distribuzione 
del verde e lo sviluppo degli assi di viabilità urbana primaria 
e secondaria, si può leggere ancor più chiaramente lo 
sviluppo del settore primario lungo il versante più basso, in 
prossimità del fiume, e lo sviluppo del tessuto urbano sulla 
mezza costa, in condizioni climatiche favorevoli e protette, 
tra il crinale e gli appezzamenti boschivi distribuiti lungo il 
perimetro delle aree destinate ad attività prevalentemente 
agricola. 
Le strade carrabili principali si estendono in direzione nord-
sud seguendo il corso del fiume Wupper: l’asse storico 
di scorrimento si sviluppa lungo il crinale, ad ovest del 
fiume, mentre l’infrastruttura stradale di maggiore portata, 
costruita solo successivamente alla seconda guerra 
mondiale, ne ricalca il corso, instaurandosi nella parte 
più bassa del territorio, al fine di ridurre l’impatto della 
costruzione sull’ambiente naturale, oltre che semplificare la 
portata dell’intervento stesso. 
Lungo l’asse di scorrimento storico si sviluppa la maggior 
parte dell’edificato della città di Solingen, mentre i 
numerosi impianti industriali della città sono disposti in 
maniera policentrica, su una maglia molto probabilmente 
determinata dalla distribuzione delle diverse risorse naturali 
sul territorio.  

Il lavoro svolto per comprendere il territorio viene a 
confrontarsi con lo studio delle condizioni che riguardano i 
caratteri (questioni immateriali e culturali) dei luoghi. Solo 
dall’incrocio di questi dati diversi, può emergere l’originalità 
e l’autenticità da esplicitare attraverso il progetto, concepito 
non solo per il luogo in cui l’edificio si trova, ma anche per 
lo spazio temporale in cui questo vive e si evolve. S’intende 
finalizzare questo studio attraverso la prefigurazione 
di ambienti, atmosfere e condizioni esterne ed interne, 
di rinnovata qualità, dalle quali dipenderà la riuscita del 
progetto di reinserimento di un artefatto abbandonato in 
un nuovo ciclo di vita, che non si definisce nell’immediato, 
ma nella prospettiva determinata dall’evoluzione.  Se il 
procedimento progettuale può dare buoni frutti, allora 
la condizione di partenza, cioè il partire dal progetto di 
tutela e riattivazione del singolo edificio, può dare origine 
a nuovi tipi d’approcci, adatti a tutti quei casi riguardanti 
aree complesse, in cui si deve agire rapidamente al fine di 
limitare, prima di tutto, le condizioni di degrado, attraverso 
l’attuazione di progetti pilota, flessibili, non caratterizzanti, 
non definitivi e non limitanti, intermedi rispetto ad una 
ridefinizione totale dell’area. Si fa, in questo processo, un 
chiaro riferimento all’opera di Michel Desvigne, che ha 
teorizzato questo processo graduale di trasformazione nel 
caso esemplare del quartiere de La Confluence a Lione.

Nello specifico, all’interno di questo progetto di tesi, i 
concetti e le pratiche progettuali relative al paesaggio 
assumono un ruolo fondamentale per la comprensione 
tanto del contesto storico e territoriale in cui si va ad 
operare, quanto di quello culturale nel quale sono state 
avanzate proposte innovative a livello descrittivo e 
interpretativo. Lo studio si pone come strumento di 
approfondimento di riflessioni in potenza, con l’intenzione 
di aprire un’indagine, porre questioni di ricerca per mettere 
in dubbio la pratica. La tesi ragiona sugli esisti progettuali 
di alcuni processi tra i quali: la riattivazione del paesaggio, 
la reintegrazione delle aree dismesse nel tessuto urbano, il 
ripristino e l’eventuale implementazione delle connessioni e 
dei servizi presenti sul territorio, con particolare attenzione 
al coinvolgimento della cittadinanza nello sviluppo del 
progetto degli spazi pubblici. Lo studio del contesto mostra 
che il complesso industriale nasce da una logica d’impianto 
periferica rispetto al tracciato urbano. Il complesso edilizio 
è tuttora relativamente isolato, non ancora raggiunto 
dall’avanzamento del tessuto della città. Pertanto, benché le 
nuove funzioni non possano essere direttamente reinserite 
nell’urbanità, l’area può certamente beneficiare di una 
localizzazione che ne fa una sorta di castello nel verde, una 
villa in una periferia che detiene ancora qualità paesistico-
ambientali. Gli spazi vengono definiti dentro una condizione 
intermedia: si lavora con elementi vivi per dare forma a 
nuove ipotesi. L’obiettivo non è quello di definire un progetto, 
ma un’ipotesi di come lavorare, una strategia d’azione, che 
delinei diverse prospettive possibili per il futuro.  

Gli spazi vengono quindi considerati come inter natura-
costruito, rifiutando la strategia di progettazione per zona e 
immaginando che il progetto si possa rivedere nel tempo. 
Non vi è quindi nulla di statico, nulla di passivo: tutto 
deve poter trasformarsi nel tempo. Il progettista mette in 
relazione, promuove collaborazioni, trasforma. 
L’approccio progettuale ambisce a ristabilire connessioni tra 
l’area di studio ed il contesto, studiando la conformazione 
del territorio e l’attuale struttura insediativa, con lo scopo di 
riconoscerne le strategie di sviluppo ed i caratteri identitari. 

Interazione di sistemi

Il luogo in cui venne fondata l’industria Rasspe si definisce 
come area di intersezione tra diversi sistemi naturali - 
delle acque e boschivo - e sistemi urbani - dell’impianto 
edificato e del verde antropizzato. La sua collocazione ai 
margini della città, su una sorta di terrazza orientata verso 
il fiume Wupper, ne determina un valore di fortezza, luogo di 
raccolta, oasi. 

Riscrittura del tracciato esistente nelle tematiche 
di progetto attraverso il riconoscimento di elementi 
caratterizzanti

Gli elementi naturali che più fortemente caratterizzano 
il contesto in cui si trova il complesso Rasspe sono 
legati alla configurazione morfologica del territorio. 
L’impianto s’innesta infatti su un’ampia curva di livello, 
architettonicamente identificabile nell’elemento della 
terrazza, affacciata sulla vallata. Ragione d’uso della 
collocazione dell’impianto industriale è poi sicuramente la 
presenza dell’acqua, elemento essenziale per la lavorazione 
dei metalli. Il progetto dispone un sistema di raccolta 
dell’acqua, utilizzandola come elemento di cornice e 
di specchio. Altro elemento di rilievo sono i boschi che 
circondano l’area, patrimonio naturale tutelato. 

Tematiche di connessione

Dall’individuazione dei tre elementi caratterizzanti 
questa porzione di territorio, si delineano tre percorsi che 
coniugano i diversi sistemi del contesto. Si delineano: un 
percorso delle acque, in collegamento con l’affluente Bach; 
un percorso del verde con la finalità di mettere in relazione 
le diverse parti di bosco tra loro e con il parco Barenloch, 
già forte punto di attrazione per la cittadinanza; un percorso 
storico legato alle cave dismesse, per la scoperta dei 
sistemi di estrazione dei materiali e del funzionamento 
dell’ex-impianto industriale.  

Allineamenti, punti di vista 

Lavorare su grandi spazi aperti impone di non privilegiare 
un solo punto di vista, che genererebbe dei campi di forza 
univoci sul territorio. Si vuole raggiungere e proporre una 
conoscenza reale del sito, che non è omogeneo, non è 
percepibile nella sua interezza se osservato da un solo 
punto. Il paesaggio non è una semplice giustapposizione di 
elementi privi di relazione, è proprio grazie all’assemblarsi 
tra le varie parti, elemento per elemento, sistema su 
sistema, che possiamo percepirlo. 

TOPOGRAFIA DELLE RETI INSEDIATIVE SINTESI DEI PROCESSI DI 
URBANIZZAZIONE NUOVE MAPPE RELAZIONALI LE RAGIONI DELL’IMPIANTO E NUOVE 
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1917

1923

1941

Edificio/
Gebäude

Anno di costruzione/
Baujahr

Uso iniziale/
Erstbebauung - Nutzung

Uso finale/
Endzustand - Nutzung

A1.1 1910 Magazzino materiali grezzi/
Rohmaterialgebäude

Vibrofinitura, Spazi espositivi 
e magazzino campioni/
Gleitschleifen, Messe und 
Musterlager

A1.2 1910 Generatore a gas/
Gasgenerator

Stazione aria compressa/
Druckluftstation

A1.3 - - Stazione di trasformazione/
Trafostation

B1 1922-23 Edificio amministrativo/
Verwaltungsgebäude

Edificio amministrativo/
Verwaltungsgebäude

B2 1903 Deposito/ Lagergebäude Deposito/ Lagergebäude

B3.1 1908 Produzione seghe/
Sägenproduktion

Produzione di lame tosaer-
ba/Mähmesserfertigung

B3.2 1902 Galvanizzatore/ Galvanik Deposito olio/ Öllager

B3.3 1912 Ciminiera/ Schornstein Ciminiera/ Schornstein

B4.1 1916/1922 Trattamento di tempra/
Temperei

Finitura dischi, tornitura, 
fresatura/
Klingenfertigung, Dreherei, 
Fräserei

B4.2 1968 Deposito acciaio/ Stahllager Deposito acciaio, Pressa-
trice/ 
Stahllager, Presserei

B5.1 1909 Fonderia/Gießerei Saldatura, Indurimento, 
Ufficio, Controllo qualità/
Schweißerei, Härterei, Büro, 
Qualitätssicherung

B5.2 1912 Lavorazione metalli, Deposi-
to modelli/
Schlosserei, Modelllagerw

Saldatura, Indurimento, 
Fucinatura/
Schweißerei, Härterei, 
Gesenkschmiede

B5.3 1939 - Fucinatura/
Gesenkschmiede

B6.1 - - Operazioni di lavorazione 
metalli/
Betriebsschlosserei

B6.2 - - Foriatura metalli, 
Costruzione stampi/
Gesenkschlosserei, 
Formenbau

B6/1 1927 Generatore a gas/
Gasgenerator

LKW Garage

B7 1916/1923/1935 Imballaggio, Lavorazione 
metalli, Deposito modello
Emballage,Schreinerei,
Modelllager

Finiture, Produzione di 
utensili/
Fingerfertigung, 
Werkzeugmacherei

B8 1927 Lavorazione metalli/
Schreinerei

Lavorazione metalli, deposito 
legno/
Schreinerei, Holzlager

B9.1 1952 - Deposito, Cuscinetti a vite, 
Laccatura/
Lager, Schraubenlager, 
Lackierei

B9.2 1977 - NC - Fertigung

B12 - - Deposito materiali grezzi, 
Sala riunioni/
Material-Rohlager, 
Montagehalle

B13.1 1952 - Pulitura, Tempratura, 
Lavorazione dei modelli/
Putzerei, Temprei, 
Modellschlosserei

B13.2 1936 Fonderia/
Gießerei

Forno/
Ofenhaus

B13.3 - - Lavorazione sabbia/
Sandaufbereitung

C1 - - Alto serbatorio d’acqua/
Wasserhochbehälter

C2 - - Vigili del fuoco/Feuerwehr

C3 1998 - Stoccaggio materiali 
pericolosi/
Gefahrstofflager

C4 - - Bunker

C5 - - Gazebo/
Gartenlauben

C6 - - Garage
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C15 Conservazione del patrimonio architettonico e ambientale

Il recupero del patrimonio architettonico industriale e la riattivazione del paesaggio 
Strategie progettuali per l’innesto di nuovi usi sociali e culturali in contesti degradati.

Il caso dell’industria Rasspe a Solingen, NRW
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Come scrive John Brinckerhoff Jackson in A la découverte 
du paysage vernaculaire (1984), i paesaggi si formano 
sempre non solamente sulla linea di decisioni topografiche 
o politiche, ma attraverso l’organizzazione delle persone 
sul luogo e lo sviluppo degli spazi a servizio della comunità: 
lavoro, tempo libero, contatti umani, con la natura e con il 
mondo esterno. 
I primi edifici industriali sembrano essersi collocati su 
posizioni strategiche distribuite in maniera policentrica 
sul territorio oggi afferente al comune di Solingen. 
Caratteristica che accomuna tutte le zone di insediamento 
industriale è la localizzazione a mezza costa in cui si 
collocano, in condizioni climatiche favorevoli rispetto ai 
venti e all’umidità: in una posizione al contempo di controllo 
rispetto all’ambiente antropico e protetta rispetto alle 
condizioni ambientali più minacciose. 
Le ragioni per le quali questa zona è risultata ideale per 
lo stabilirsi di numerosi impianti industriali nel corso del 
secolo scorso, sembrano risiedere principalmente nella 
sua conformazione geomorfologica e nella sua posizione 
strategica lungo le vie di trasporto tra grandi città 
appartenenti al Bacino della Ruhr. 
L’organismo edificato, ad esclusione del centro storico, 
sembra essersi sviluppato in sincronia e concomitanza 
funzionale con lo sviluppo industriale.
Come si evince dalla cartografia storica, alcuni assi viari 
hanno da sempre ricoperto un ruolo fondamentale nel 
collegamento del centro storico urbano, sul versante ovest 
del fiume, con gli spazi agricoli, il fiume Wupper con i suoi 
affluenti, nonché il collegamento con l’altro versante. 

L’impianto industriale P. D. Rasspe

L’ex impianto industriale oggetto di studio si colloca 
su un’ampio falsopiano, in uno spazio di mezza costa, 
in condizioni ambientali favorevoli, grazie alle macchie 
boschive sui versanti ovest e nord e la presenza di fonti 
d’acqua ad est. Altrettanto o forse di superiore importanza è 
l’esposizione a sud lungo l’asse storico di collegamento est-
ovest, essenziale per il trasporto della materia prima e dei 
prodotti finiti, ma anche per poter comunicare l’immagine 
dell’impresa Rasspe all’esterno, verso il fronte urbano.

Osservando la giacitura dell’impianto industriale, possiamo 
notare come il nucleo originario sia disposto a formare una 
corte interna, sicuramente funzionale alla distribuzione 
delle merci nei tre capannoni di lavorazione e deposito. 
L’accesso delle merci non si trovava infatti direttamente sul 
fronte principale, destinato alla rappresentanza, bensì sul 
lato est, con un ampio accesso tuttora presente, destinato 
alla mobilitazione di grossi mezzi e carichi di materiale 
ingombrante. 
Lo sviluppo successivo dell’impianto è avvenuto 
esclusivamente per addizione, non sono visibili infatti 
modifiche o demolizioni degli edifici rispetto a ciascuna 
fase precedente.  
È possibile suddividere la crescita dell’azienda in quattro 
fasi storiche principali, collegate all’acquisizione di maggiori 
competenze tecniche ed all’ampliamento dei settori di 
produzione. Dal punto di vista architettonico, si perde già 
nella prima fase di ampliamento il principio della corte, 
sostituita per gradi da spazi interstiziali rettangolari o “a 
corridoio”, atti ad agevolare lo spostamento di materie 
prime e/o di prodotti finiti, meno ingombranti rispetto 
a quelle del primo periodo a fronte di una progressiva 
specializzazione tecnica.  

Sviluppo delle infrastrutture e del tessuto urbano
Tracciati ripresi dalle mappe storiche e tracciati odierni ripresi da satellite

Sviluppo delle infrastrutture e del tessuto urbano
Tracciati ripresi dalle mappe storiche e tracciati odierni ripresi da satelliteCarte storiche dell’archivio Wirtschaftsförderung Stadt Solingen
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River Wupper

Solingen Hauptbahnhof
5 binari | railroad tracks
costruita nel | built in 1867

Solingen Grünewald Bahnhof
2 binari | railroad tracks
costruita nel | built in 2006

Solingen Mitte Bahnhof
2 binari | railroad tracks
costruita nel | built in 2006 Solingen Schaberg Bahnhof

2 binari | railroad tracks
costruita nel | built in 1897

River Wupper

BAERENLOCH
PARK

AREA FOR THE PRESERVATION AND PLANTING 
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WATER STORAGE
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TO FLEUSSMUEHLER  BACH
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DEFINIZIONE DI PERCORSI L’area come punto di riconnessione tra i diversi ambientiINTERAZIONE DEGLI AMBIENTI Intersezione di materiali e tracciati

RICONOSCIMENTO DEI MARGINI E DEGLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI

TOPOGRAFIA IDROGRAFIA AREA BOSCHIVA PROTETTA PARCO BARENLOCH
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